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ART. 1 PREMESSA

1. L'affidamento ha per oggetto il servizio di realizzazione della manifestazione 

“Carnevale Guspinese Cambas de Linna 2025" (CPV 92000000-1 Servizi 

ricreativi, culturali e sportivi).

2. La cittadina di Guspini vanta una antichissima tradizione carnevalesca che, 

oltre alle manifestazioni religiose legate alla quaresima, tra i riti pagani, 

annovera l’unica maschera tradizionale del territorio del medio campidano: i 

“Cambas de Linna”.

La tradizione dei trampolieri si perde nei ricordi delle persone più anziane ed è 

difficile datare esattamente l’inizio di questa tradizione, certo è che, nel periodo 

del carnevale, le attività di Guspini, probabilmente ancora prima dell'avvento dei

trampolieri, si fermavano per i festeggiamenti: Nel febbraio del 1859 Jules 

Talobot, presidente della miniera di Gennamari Ingurtosu che risiedeva a Parigi,

sollecitava il direttore della miniera, Jean Ducombs, ad aumentare la 

produzione. Il direttore, in una lettera datata 27 febbraio, elencava i motivi che 

avevano determinato il calo estrattivo, lamentandosi tra l’altro che «i minatori 

non vogliono rinunciare a fare Carnevale e non abbiamo che quattro giornate di 

lavoro» (Celestina Sanna e Autori vari, Montevecchio e la costa verde, Cagliari, 

Edisar 1993).

A partire dagli anni Cinquanta la festa era caratterizzata dalla presenza dei 

trampolieri, con i quali si andava in giro per le strade del paese. 

“Cambas de Linna”, in Italiano gamba di legno, è il nome della maschera tipica 

di Guspini. La maschera è caratterizzata dall’utilizzo di trampoli che 

raggiungono anche un metro e dieci di altezza, una maschera sul viso, un abito 

di juta e un drappo rosso attorno al capo e in vita.

L’origine risale ai primi anni del 1950 quando, due giovani ragazzi di Guspini, 

Pierino Loi e Vincenzo Sanna, dopo una giornata passata alla festa di Santa 

Maria Acquas, a Sardara, rimasero impressionati positivamente da un 

trampoliere che faceva parte dello spettacolo circense di Buffalo Bill. Tornati a 

casa decisero di cimentarsi in questa arte tipica del teatro di strada.

I due giovani guspinesi costruirono i trampoli con dei pezzi di legno utilizzati per

asciugare il formaggio e decisero di fare la loro prima uscita ufficiale in 

occasione del carnevale, dipingendosi il viso di nero per non farsi riconoscere e 

utilizzando degli abiti vecchi. 
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Dopo alcuni anni la tradizione si perse ma l’Associazione Turistica Proloco, nei 

primi anni ‘80, ne recuperò la memoria e, grazie alla costituzione 

dell’Associazione Culturale “gli Argonauti”, i “Cambas de Linna” da più di 30 

anni aprono il corteo dei carri allegorici.

Contestualmente Guspini ha sviluppato negli anni una forte tradizione nella 

lavorazione della cartapesta e nella progettazione dei carri allegorici arrivando a

realizzare carri di ottima fattura che coinvolgono, ciascuno, centinaia di 

partecipanti in maschera oltre alle decine di persone coinvolte nella 

realizzazione pratica.

Oggi, che si conta la 32^ edizione del carnevale nella versione attuale, il 

carnevale Guspinese vanta la peculiare compresenza della maschera 

tradizionale e dei carri allegorici in cartapesta provenienti da diversi comuni 

della regione. 

ART. 2 STAZIONE APPALTANTE

. 1. Amministrazione comunale di Guspini con sede in via Don Minzoni 10 – 

09036 Guspini (SU) – Tel. 07097601 sito internet: 

http://www.comune.guspini.su.it 

indirizzo di posta elettronica certificata protocollo@pec.comune.guspini.su.it

ART. 3 OGGETTO DELL’APPALTO

Tipo di appalto:

Servizi;

Categoria del servizio:

Servizi ricreativi, culturali e sportivi. 

CPV:

92000000-1

CIG:

_____________________;

. Per maggiori dettagli si rimanda al successivo Art. 6.

ART. 4 DURATA E AMMONTARE DELL’APPALTO

. 1. L’appalto, che decorre dalla data indicata nella comunicazione di 

aggiudicazione efficace, avrà una durata determinata dalla conclusione 

delle specifiche procedure e attività previste e dovrà concludersi come da 
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date indicate all’art. 1, salvo differente accordo tra le parti per l’attuazione 

degli eventi e comunque entro il 30 aprile2025 per le restanti attività 

previste.

. 2. Alla scadenza del termine di cui sopra il rapporto tra l’Ente e l’appaltatore

si intende automaticamente risolto. 

. 3. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell'Art. 123 del D. Lgs 36/2023, di 

recedere dal contratto prima della sua naturale conclusione. 

. 4. L’importo complessivo presunto dell’appalto, necessario per la 

determinazione del valore globale, ammonta a complessivi € 24.590,16 al 

netto dell’IVA di legge (22%).

ART. 5 ANTICIPO DELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO

. 1. Ai sensi dell’Art. 50 c. 6 del D. Lgs 36/2023, l’Amministrazione si riserva 

la facoltà, dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario, di procedere 

all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione 

l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione

delle prestazioni eseguite.

ART. 6 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

. 1. Il servizio riguarderà le seguenti prestazioni principali, incluse nel valore 

dell’appalto:

a) Definizione, in collaborazione con gli uffici preposti, del programma 

esecutivo della manifestazione;

b) Gestione logistica della manifestazione;

c) Responsabilità finanziaria complessiva dell’evento,

d) Idonea copertura assicurativa;

e) Presentazione della DUA all’ufficio Attività produttive;

f) L’assunzione delle obbligazioni minime, volte alla tutela dei beni in 

utilizzo, nonché l’adozione di ogni misura atta a garantire la sicurezza

dei partecipanti (vigilanza, security, assistenza sanitaria, antincendio, 

ecc);

g) Stipula di contratti/accordi commerciali con fornitori, professionisti, 

artisti, lavoratori e collaboratori a vario titolo;
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h) Accordi e contratti con eventuali sponsor o altri soggetti finanziatori 

(le entrate derivanti dovranno essere chiaramente indicate nel 

bilancio dell’iniziativa).

i) Gestione del transito dei carri nell’ambito del percorso (nel rispetto 

delle indicazione fornite dalla Polizia Municipale);

j) Comunicazione e promozione relativa all’evento (stampa e 

distribuzione);

k) Gestione degli spazi/locali interessati dalla manifestazione;

l) Supervisione di tutte le fasi della manifestazione;

m) Gestione dell’intera manifestazione secondo regole di trasparenza ed

imparzialità;

n) Attività di coordinamento tra tutti i partecipanti della manifestazione;

o) Richiesta delle ulteriori autorizzazioni necessarie allo svolgimento 

della manifestazione;

p) Rispetto di tutte le indicazioni di cui al Bando RAS, con particolare 

riferimento alle SPESE AMMISSIBILI e alle SPESE NON 

AMMISSIBILI

q) Predisposizione di una relazione finale riferita alla manifestazione e di

apposito rendiconto dettagliato contenente tutti i dati richiesti dal 

Bando RAS, oltre ad eventuali specifiche richiesta dall’Ente;

. 1. L’erogazione dei servizi di cui sopra dovrà avvenire con le modalità e 

secondo le finalità di cui al presente capitolato. 

. 1. Il Comune di Guspini si riserva il diritto di effettuare periodiche ispezioni 

tramite personale proprio per accertare tutto quanto attiene lo svolgimento 

del servizio.

ART. 7 PERSONALE

. 1. L’appaltatore dovrà espletare sotto la propria esclusiva responsabilità le 

prestazioni previste dal presente capitolato con proprio personale, salvo 

differenti modalità operative che includono il coinvolgimento delle realtà 

associative.
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ART. 8 RELAZIONE DOCUMENTATA SUI SERVIZI E SULLE ALTRE ATTIVITÀ

. 1. L’appaltatore, unitamente alla fattura per il servizio reso, dovrà 

presentare una relazione finale delle attività svolte e il rendiconto analitico 

delle spese sostenute, nel pieno rispetto delle disposizioni della RAS 

“Cartellone regionale del Carnevale”.

ART. 9 ONERI A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

. 1. Sono a carico dell’Amministrazione comunale: 

a) Liquidazione delle competenze spettanti per il servizio reso;

b) IMPIANTI/LOCALI COMUNALI:

Locali comunali eventualmente necessari alla realizzazione del 

programma, se ritenuti idonei allo scopo, incluso il campo sportivo “R. 

Laconi”;

c) SPAZI COMUNALI:

Piazze e vie cittadine (assegnazione suolo pubblico);

d) ATTREZZATURE:

Transenne, dissuasori, segnaletica, quadri elettrici, pedana/palco;

e) ATTIVITA’:

- Piano di comunicazione e progetto grafico del materiale informativo;

- Affissione in loco materiale comunicazioni (pannelli comunali);

- Comunicazione sui canali istituzionali;

- Programmazione smaltimento rifiuti e pulizia straordinaria strade e 

piazze (dopo ogni evento in programma);

- Supporto logistico: trasporto e posizionamento delle attrezzature 

comunali necessarie, compatibilmente con le risorse umane disponibili;

- Regolamentazione circolazione stradale;

- Assegnazione posteggi di vendita su area pubblica scoperta;

ART. 10 ASPETTI GESTIONALI ED ULTERIORI OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

. 1. L’appaltatore, oltre a quanto già precedentemente descritto, è obbligato 

a:

f) applicare quanto previsto dal presente Capitolato;

g) eseguire i servizi di cui al presente capitolato;
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h) provvedere a propria esclusiva cura e spese al pagamento dei 

compensi e di tutti gli oneri assicurativi e previdenziali dovuti ai 

lavoratori, in base alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari o 

a quelle che venissero in seguito emanate in materia; 

i) provvedere a propria esclusiva cura e spese al pagamento dei 

compensi dovuti ad eventuali fornitori esterni coinvolti nella gestione e 

realizzazione del progetto;

j) prestare la massima sorveglianza sulla sicurezza degli spazi, degli 

impianti, delle attrezzature, e di ogni oggetto utilizzati per la 

realizzazione del progetto assumendo a proprio carico il totale ripristino 

di quanto venisse danneggiato nella realizzazione delle attività previste;

k) favorire la collaborazione con i soggetti terzi individuati nella 

realizzazione delle attività;

l) l’appaltatore si obbliga al rispetto degli obblighi di condotta di cui al 

D.P.R. 62/2013 Codice di comportamento dei dipendenti pubblici ai 

sensi dell’Art. 2 comma 3 di detto Decreto, a disposizione sul sito 

istituzionale dell'Ente www.comune.guspini.su.it;

m) l’appaltatore si obbliga alla piena osservanza delle dalle “Regole 

deontologiche per il trattamento a fini di archiviazione nel pubblico 

interesse o per scopi di ricerca storica pubblicate ai sensi dell’art. 20, 

comma 4, del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 - 19 dicembre 2018” 

emanate dal Garante per la Protezione dei dati personali, nonché dal 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati).

n) L’appaltatore è tenuto all’osservanza delle disposizioni in materia di 

consultabilità dei documenti di cui alla legge 241/1990 e del D. Lgs. 

42/2004 e successive modificazioni e integrazioni.

o) L’appaltatore è inoltre tenuto al riserbo in merito a questioni o fatti dei 

quali dovesse venire a conoscenza durante lo svolgimento del servizio.

p) L’appaltatore si obbliga ad effettuare pagamenti nel rispetto della 

tracciabilità dei flussi finanziari; 
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ART. 11 RESPONSABILITÀ

. 1. La responsabilità della gestione del servizio è a carico dell’appaltatore 

che risponde in proprio dell’esatto adempimento dei suoi obblighi nei 

confronti della stazione appaltante. 

. 2. L’appaltatore esonera la stazione appaltante da qualunque pretesa che, 

nei suoi confronti, fosse fatta valere da terzi assumendo in proprio 

l’eventuale lite.

. 3. Nessun onere potrà dunque derivare a carico dell’Amministrazione, oltre 

a quanto previsto dal presente Capitolato.

. 4. L’appaltatore sarà considerato responsabile dei danni che per fatto suo, 

dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o per mancata previdenza fossero 

arrecati alle persone o alle cose, sia della stazione appaltante sia di terzi, 

durante il periodo contrattuale, intendendosi pertanto esonerato l’Ente da 

qualsiasi conseguenza, diretta o indiretta, da ciò derivante.

. 5. È obbligo dell’appaltatore aver stipulato una polizza assicurativa R.C., 

comprensiva della responsabilità Civile verso terzi (RCVT), con validità non 

inferiore alla durata dell’appalto, in riferimento alla quale anche 

l’Amministrazione Comunale è da intendersi terzo.

. 9. Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza

assicurativa sarà condizione essenziale e, pertanto, qualora l’appaltatore 

non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura di cui trattasi, 

il Contratto si risolverà di diritto con conseguente incameramento della 

cauzione definitiva prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di 

risarcimento del maggior danno subito.

ART. 12 OBBLIGHI GENERALI

. 1. In relazione alle risorse umane impegnate nelle attività oggetto 

dell’appalto, l’appaltatore è tenuto a far fronte ad ogni obbligo previsto dalla 

normativa vigente in ordine agli adempimenti fiscali, tributari, previdenziali 

ed assicurativi riferibili al personale dipendente ed ai collaboratori/liberi 

professionisti.
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. 2. Per i lavoratori dipendenti o per gli eventuali soci lavoratori (se la Società 

è cooperativa sociale), l’appaltatore è tenuto ad osservare gli obblighi 

retributivi e previdenziali stabiliti dai vigenti C.C.N.L. di categoria, compresi, 

se esistenti alla stipulazione del contratto, gli eventuali accordi integrativi 

territoriali.

. 3. Gli obblighi di cui al periodo precedente vincolano l’appaltatore anche se 

lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti gli accordi o receda 

da esse, indipendentemente dalla struttura o dimensione del medesimo e 

da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale.

. 4. Per le verifiche in ordine agli adempimenti obbligatori nei confronti delle 

risorse umane impegnate nel servizio, l’Amministrazione può richiedere 

all’appaltatore ogni documento utile, fatti comunque salvi gli accertamenti 

che l’amministrazione si riserva di effettuare in ordine all’adempimento, da 

parte dell’appaltatore, di obblighi fiscali e contributivi relativi alle risorse 

umane impegnate nell’esecuzione del contratto.

. 5. L’Amministrazione può in ogni caso sottoporre a specifica verifica, in 

ordine alla situazione inerente alla regolarità contributiva dell’appaltatore, gli

elementi derivanti dalla documentazione acquisita presso enti previdenziali 

(es. D.U.R.C.), al fine di accertare l’eventuale sussistenza di irregolarità.

. 6. L’appaltatore, a proprio carico, dovrà dotare il personale del corredo più 

idoneo all’espletamento del servizio e ogni altro materiale necessario.

. 7. L’appaltatore è tenuto, nel rispetto della L. 626/94 e Dlgs 81/2008 e 

successive modifiche e integrazioni in materia di sicurezza e protezione dei 

lavoratori, ad informare tutto il personale delle misure di sicurezza da 

adottare per lo svolgimento del servizio.

ART. 13 OBBLIGHI GENERALI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO

. 1. L’appaltatore è tenuto a provvedere all’adeguata istruzione e formazione 

del personale addetto, nonché degli eventuali sostituti, in materia di 

sicurezza e igiene del lavoro.

. 2. L’appaltatore è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli 

infortuni e si obbliga a far osservare scrupolosamente le norme 
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antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione 

degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs. n.

81/2008).

ART. 14 DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI (DUVRI)

. 1. La stazione appaltante non ha rilevato rischi da interferenze, ai sensi 

dell’Art. 28 del D.lgs 81/2008. L’appaltatore a seguito della propria 

valutazione, potrà prendere le necessarie precauzioni finalizzate a garantire

la sicurezza dei propri lavoratori e dei fruitori.

. 2. Gli oneri per la sicurezza, derivanti dai rischi interferenziali, valutati dalla 

Stazione Appaltante, sono pari a € 0,00. 

. 3. L’appaltatore dovrà prevedere a proprio carico gli oneri per la sicurezza 

da rischio specifico (variabili e soggetti a ribasso) e ogni ulteriore onere 

inerente la sicurezza incluso il DVR.

ART. 15 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

. 1. L’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 

della legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi all’appalto. In mancanza della comunicazione prevista dal 

citato art. 3 legge 136/2010, non saranno effettuati i pagamenti richiesti sino

all’assolvimento dell’obbligo di comunicazione e nulla potrà essere richiesto

all’Amministrazione per il ritardato pagamento. La violazione di tale obbligo 

costituirà motivo di risoluzione del contratto.

ART. 16 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO, CESSIONE DEL CREDITO

. 1. Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate 

dall’art. 120 c. 1 lett. d) n. 2 del D.Lgs 36/2023, è fatto divieto all’appaltatore

di cedere il contratto, a pena di nullità della cessione.

. 2. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o 

scrittura privata autenticata e devono essere notificate al Comune di 

Guspini. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 52/1991. È fatto, 

altresì, divieto all’appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure 

all’incasso.
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. 3. L’appaltatore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il 

CIG relativo al contratto al cessionario, eventualmente anche nell’atto di 

cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento 

utilizzati. L’appaltatore è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati nonché 

anticipare i pagamenti al concessionario medesimo, riportando il CIG.

. 4. In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore agli obblighi di cui al 

presente punto, fermo restando il diritto del Comune di Guspini al 

risarcimento del danno, il contratto si intende risolto di diritto.

ART. 17 RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE

. 1. L’appaltatore avrà quale referente diretto il Responsabile del Progetto e/o

il Responsabile del Servizio i quali controlleranno direttamente o attraverso 

propri incaricati il corretto svolgimento del servizio contestando eventuali 

inadempienze.

. 2. Per la regolare esecuzione l’appaltatore, prima dell’inizio dello 

svolgimento del servizio, deve nominare un Referente, Coordinatore 

responsabile del servizio, sempre rintracciabile attraverso la rete di telefonia

fissa, mobile e a mezzo e-mail, incaricato di dirigere, coordinare e 

controllare l’attività del personale addetto al servizio e la regolarità 

dell’esecuzione delle prestazioni. 

. 3. Le comunicazioni formali con l’Ente dovranno avvenire tramite Posta 

Elettronica Certificata.

ART. 18 CONTROLLI DEL SERVIZIO, PENALITÀ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

. 1. L’appaltatore sarà responsabile verso l’Amministrazione del buon 

andamento del servizio in oggetto;

. 2. E’ facoltà della S.A. effettuare in qualsiasi momento, senza preavviso e 

con le modalità che riterrà opportune, controlli, ispezioni e indagini 

conoscitive volte a verificare: 

a) l’adempimento puntuale e preciso delle prestazioni previste con il 

presente capitolato; 

b) il livello di qualità delle prestazioni erogate; 
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c) il rispetto di tutte le norme contrattuali nei confronti del personale 

impiegato.

. 3. In caso di prestazioni difformi, diverse o non adeguate a quanto previsto 

dal presente capitolato e, comunque, in caso di infrazioni di breve entità, 

salvo che le stesse non costituiscano presupposto per l’adozione di 

provvedimenti di più grave natura accertate dal funzionario comunale 

preposto, l’Amministrazione può applicare una penalità variabile tra un 

minimo dello 0,3 per mille e un massimo dell’1 per mille dell’importo netto 

contrattuale, a seconda della gravità e previa contestazione scritta da parte 

del RUP che ne fissa anche l’esatto ammontare. 

. 4. Il totale delle penali applicate per volta non potrà superare il 10% 

dell’ammontare complessivo del contratto. Qualora oggettivi inadempimenti 

alle condizioni contrattuali giustifichino le ripetute applicazioni delle suddette

penali, oltre tale limite si procederà alla risoluzione del contratto a danno 

dell’appaltatore;

. 5. L’appaltatore potrà produrre controdeduzioni e/o memorie difensive entro

24 ore dal ricevimento della contestazione, anche via fax o e-mail. Qualora 

le giustificazioni e/o le motivazioni non fossero ritenute sufficienti, si 

procederà all’applicazione della penalità e l’importo sarà detratto all’atto 

della liquidazione del primo acconto successivo alla notifica del 

provvedimento.

. 6. In caso di mancate controdeduzioni e/o memorie difensive l’applicazione 

della penale s’intende automaticamente accettata dall’appaltatore. 

. 7. In caso di recidiva inadempienza e comunque dopo due contestazioni di 

addebito, l’Amministrazione ha facoltà insindacabile di procedere in ordine 

alla risoluzione del contratto, con incameramento della cauzione e addebito 

spese per maggiori oneri sostenuti per un’altra gestione. 

. 8. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E CLAUSOLA RISOLUTIVA 

ESPRESSA. Le parti convengono che, oltre a quanto genericamente 

previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali, costituiscono inoltre motivo per la risoluzione del 

contratto per inadempimento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del 
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Codice Civile, le seguenti fattispecie, oltre a quanto previsto nei precedenti 

commi del presente articolo:

a) inosservanza grave e reiterata, diretta o indiretta delle disposizioni di 

legge, dei regolamenti e degli obblighi previsti nel presente Capitolato;

b) apertura di una procedura di fallimento a carico dell’appaltatore;

c) messa in liquidazione o altri casi di cessione dell’attività ad altri;

d) mancata osservanza del divieto di cessione del contratto;

e) inosservanza delle norme di legge relative al personale e mancata 

applicazione dei contratti collettivi, o reiterati ritardi. Mancato 

pagamento del personale e/o pagamento ritardato e/o pagamento 

rateizzato del personale.

f) interruzione senza giusta causa del servizio;

g) intervenuta inidoneità dell’appaltatore;

h) ritardi reiterati nello svolgimento del servizio;

i) ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che renda 

impossibile la prosecuzione dell’appalto ai sensi dell’art.1453 del 

Codice Civile;

j) inottemperanza alle disposizioni previste dal presente capitolato;

k) ripetuti comportamenti scorretti (quale utilizzo di espressioni volgari e 

sgarbate) verso il personale comunale e terzi in genere sia da parte 

dell’appaltatore che da parte del personale adibito al servizio;

l) mancato rispetto degli obblighi di cui al D.P.R. 62/2013;

m) cessione del contratto da parte del fornitore del servizio, in tal caso 

l’Amministrazione incamera la cauzione definitiva. Nel caso di 

cessione della ditta/impresa la prosecuzione del rapporto di servizio 

con la nuova ditta/impresa sarà a discrezione dell’Amministrazione 

Comunale;

n) frode, grave negligenza e inadempimento, mancato rispetto degli 

obblighi e delle condizioni sottoscritte, l’Amministrazione incamera la 

cauzione definitiva, salva l’applicazione delle previste penali e 

l’ulteriore diritto al risarcimento danni derivante dal nuovo affidamento 

quantificanti anche nell’eventuale differenza di prezzo conseguente dal

medesimo;
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o) qualora l’importo complessivo delle penali irrogate sia superiore al 10 

per cento dell’importo contrattuale l’Amministrazione incamera la 

cauzione definitiva, salvo l’ulteriore diritto al risarcimento danni 

derivanti dal nuovo affidamento quantificati anche nell’eventuale 

differenza di prezzo conseguente al medesimo;

p) cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di 

fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico 

dell’affidatario;

q) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione 

del servizio da parte del fornitore del servizio, l’Amministrazione 

incamera la cauzione definitiva;

r) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul luogo del servizio e le assicurazioni 

obbligatorie del personale da parte del fornitore del servizio, 

l’Amministrazione incamera la cauzione definitiva;

s) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione 

anche parziale del contratto, l’Amministrazione comunale incamera la 

cauzione definitiva;

t) perdita, da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione di 

appalti pubblici, quali il fallimento o la irrogazione di misure 

sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrarre con la 

pubblica amministrazione, l’Amministrazione incamera la cauzione 

definitiva;

u) esecuzione delle transazioni finanziarie inerenti il presente appalto 

eseguite dal fornitore che non garantiscano la tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi della Legge 136/2010, l’Amministrazione incamera la

cauzione definitiva;

v) negli altri casi previsti dal presente capitolato e dalla vigente 

normativa;

. Si precisa che il predetto elenco è meramente indicativo ed esemplificativo 

e non deve intendersi come tassativo ed esaustivo. Il recesso sarà 

comunicato all’appaltatore a mezzo PEC con 30 di giorni preavviso.

. 9. Qualora l’appaltatore intendesse recedere dal contratto, una volta 

stipulato, per giustificati motivi, dovrà darne preavviso all’Amministrazione 
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Comunale, che su di essi si pronuncerà, almeno un mese dalla richiesta; in 

tal caso la cauzione definitiva verrà incamerata dal Comune.

. 10. In tutti i casi di risoluzione del contratto per causa dell’appaltatore, 

l’Amministrazione ha la facoltà di affidare a terzi il servizio. All’appaltatore 

inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più 

dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto. 

L’esecuzione in danno non esime l’appaltatore dalle responsabilità civile e 

penale in cui lo stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che 

hanno motivato la risoluzione. In caso di recesso unilaterale dell’appaltatore

il medesimo sarà obbligato a risarcire il danno che sarà individuato e 

quantificato nell’eventuale differenza di prezzo conseguente al nuovo 

affidamento, e l’Amministrazione è titolata ad incamerare, la cauzione 

definitiva fino alla concorrenza del danno accertato. Si precisa che in tutti i 

casi di cui sopra la cauzione definitiva sarà incamerata per intero salvi gli 

eventuali conguagli.

. 11. La cessazione per scadenza contrattuale del rapporto, la risoluzione 

volontaria ed anticipata dello stesso, l’esercizio da parte del Comune della 

facoltà di recesso, la decadenza nonché la risoluzione per inosservanza 

degli obblighi contrattuali, comporta l’immediato rientro in possesso da 

parte del Comune dei locali, beni ed attrezzature impiegati per il servizio.

. 12. Nel caso in cui l’appaltatore receda dal contratto l'Amministrazione 

comunale procederà all'incameramento della garanzia definitiva, alle dovute

segnalazioni all'ANAC e ai soggetti eventualmente preposti, chiederà il 

risarcimento dei danni subiti con addebito delle spese sostenute per poter 

sopperire al disagio dell'espletamento di nuova procedura di affidamento e 

per l’eventuale nuovo contratto e per ogni altra spesa conseguente, 

compresa la maggiore spesa derivante dalla riassegnazione del servizio. Si 

determinerà l'esclusione dell’operatore economico, o di altro o.e. con 

medesimo rappresentante legale, per gli anni avvenire dalla partecipazione 

alle gare d'appalto bandite dall'Amministrazione. In ogni caso nulla è dovuto

all’appaltatore per gli investimenti messi in atto per l’attivazione del 

contratto.
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. 13. L’applicazione della risoluzione del contratto non pregiudica la messa in 

atto, da parte dell’Amministrazione, di azioni di risarcimento per danni 

subiti.

. 14. L’Amministrazione comunale, a seguito della risoluzione, ha diritto di 

affidare a terzi il servizio in danno all’appaltatore inadempiente al quale 

saranno addebitati i costi ed i danni eventualmente derivanti 

all’Amministrazione medesima.

. 15. Per il risarcimento dei danni, l’Amministrazione potrà rivalersi sul 

deposito cauzionale e, ove questo non fosse sufficiente, mediante 

trattenute sugli eventuali crediti dell’appaltatore senza pregiudizio dei diritti 

dell’Amministrazione comunale sui beni dell’appaltatore.

ART. 19 ESECUZIONE IN DANNO

. 1. L’applicazione delle penali non pregiudica per nulla il diritto che si riserva 

la stazione appaltante di procedere all’esecuzione di tutti i servizi oggetto 

del presente Capitolato o di parte di essi, d’ufficio ed a tutto carico 

dell’aggiudicatario, quando questo, per il rifiuto di dare esecuzione ad 

ordine, per negligenza o per inosservanza dalla condizioni ed agli obblighi 

contrattuali, ritardasse l’esecuzione delle operazioni o le conducesse in 

maniera imperfetta. Continue inadempienze e/o ritardi nell’esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali porteranno all’applicazione dell’art. 122 del D.Lgs 

n. 36/2023 (Risoluzione).

ART. 20 CORRISPETTIVO E CONDIZIONI DI PAGAMENTO

. 1. Il corrispettivo dovuto all’appaltatore, così come determinato in sede di 

aggiudicazione e dovuto per le prestazioni effettivamente svolte e 

rendicontate, s’intende comprensivo di tutte le spese, oneri e obblighi 

previsti nel presente capitolato.

. 2. All’appaltatore sarà liquidato l’importo di € 24.590,16 IVA esclusa, in 

un’unica soluzione a conclusione delle prestazioni.

. 3. Il pagamento delle prestazioni di servizio rese in esecuzione del contratto

relativo al presente appalto è effettuato dall’Amministrazione entro trenta 
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(30) giorni dal ricevimento di regolare fattura completa della 

documentazione prevista dal presente Capitolato.

. 4. Ai sensi del D.M. 23.01.2015, in applicazione del sistema dello Split 

payment, sulle fatture emesse l’appaltatore dovrà indicare: “Scissione dei 

pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972”. Ai fini della 

fatturazione elettronica i riferimenti sono i seguenti:

• Denominazione Ente: Comune di Guspini;

• Codice Univoco ufficio: VE0AL1;

• Nome Ufficio: Pubblica Istruzione;

• Codice fiscale: 00493110928;

. 5. Contestualmente alla fattura dovrà essere trasmessa la seguente 

documentazione, ai fini del pagamento:

a) Dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 dall’appaltatore 

attestante che il personale impiegato per lo svolgimento del servizio è

provvisto di idoneo e regolare contratto di lavoro ed è stato 

regolarmente retribuito per il servizio reso con riferimento al periodo 

per il quale si chiede la liquidazione al Comune. L’Amministrazione si 

riserva di chiedere copia dei contratti stipulati (dai quali dovrà risultare

la tipologia, la durata ecc) e ai lavoratori la veridicità della 

dichiarazione resa ovvero mediante richiesta di copia delle buste 

paga regolarmente quietanzate).

b) Dichiarazione del legale rappresentante (corredata da copia del 

documento di identità personale) con la quale si attesta che i 

versamenti di premi INAIL e dei contributi previdenziali e assistenziali 

in oggetto vi sono anche quelli del personale nominativamente 

individuato impiegato per lo svolgimento del servizio presso il 

Comune di Guspini.

c) Dichiarazione del legale rappresentante (corredata da copia del 

documento di identità personale) con la quale si attesta che si è 

provveduto al pagamento di eventuali oneri dovuti ai fornitori coinvolti 

nella gestione del servizio; 

. 6. Nella fattura inviata, redatta secondo le normative vigenti, dovranno 

inoltre essere indicate tutte le voci relative ai servizi prestati, e il CIG.
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. 7. In caso di presentazione di fattura irregolare da parte dell’appaltatore la 

stessa verrà respinta con gli strumenti messi a disposizione dal Sistema di 

Interscambio della fatturazione elettronica (SDI) e il pagamento verrà 

sospeso dalla data di contestazione della stessa da parte 

dell’Amministrazione.

. 8. L’Amministrazione, a seguito della verifica di cui al precedente periodo, 

procede al pagamento delle prestazioni effettivamente realizzate.

. 9. La liquidazione dei corrispettivi avverrà previo controllo, da parte 

dell’Amministrazione, del versamento dei contributi assicurativi e 

previdenziali da parte dell’appaltatore (acquisizione del DURC).

. 10. Per gli eventuali ritardi o sospensioni dei pagamenti in seguito ad esito 

negativo dei controlli sopraddetti, l’appaltatore non potrà opporre eccezione 

all’Amministrazione, né avrà titolo a risarcimento del danno, né ad alcuna 

pretesa. Lo stesso dicasi per ritardati pagamenti causati dal mancato 

assolvimento degli obblighi di comunicazione dei dati previsti dall’art. 3 della

legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari.

. 11. Qualora l’appalto sia realizzato da più soggetti raggruppati 

temporaneamente (R.T.I. o A.T.I.), l’Amministrazione procederà al 

pagamento delle fatture emesse dalla mandataria/capogruppo, che 

dovranno indicare in modo dettagliato le attività e la misura delle stesse 

realizzate dai singoli componenti del raggruppamento.

. 12. In relazione a quanto previsto dal precedente periodo, è comunque di 

competenza del mandatario la formalizzazione del rendiconto di cui sopra.

ART. 21 GARANZIA DEFINITIVA

. 1. La garanzia definitiva non è richiesta ai sensi dell 53 c.4 D. lgs.36/2023 in

quanto l’importo spettante sarà liquidato in un’unica soluzione solo a 

seguito della verifica della corretta esecuzione delle prestazioni.

ART. 22 SPESE CONTRATTUALI

. 1. Il contratto verrà stipulato, in modalità elettronica, mediante scrittura 

provata, nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
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82. Qualsiasi spesa inerente o conseguente a questa, nessuna eccettuata o

esclusa, sarà a carico dell’appaltatore (diritti di segreteria, i bolli e tutte le 

spese accessorie, importo appalto da rideterminare in relazione al costo del

servizio scaturente dall’offerta economica).

. 2. L’importo contrattuale determina l’esenzione dall’imposta di bollo (D. Lgs 

36/2023 All. I.4 Art. 3).

ART. 23 PATTO DI INTEGRITÀ

. 1. L’appaltatore dovrà sottoscrivere una specifica dichiarazione denominata 

“Patto d’integrità”, quale strumento idoneo a sancire il comune impegno tra 

il Comune di Guspini e gli operatori economici partecipanti alla procedura al

fine di assicurare la legalità, la trasparenza e la correttezza sia nel corso di 

essa che in sede di esecuzione del contratto, garantendo la prevenzione, il 

controllo ed il contrasto dei tentatici di infiltrazione mafiosa, nonché la 

verifica della sicurezza e della regolarità dei luoghi di lavoro.

ART. 24 RECESSO UNILATERALE DELL’AMMINISTRAZIONE

. 1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi 

dell’art. 1671 del Codice Civile, in qualunque tempo e fino al termine del 

servizio, per motivi di pubblico interesse e per fatti sopravvenuti non 

imputabili all’Amministrazione.

. 2. Il recesso è esercitato per iscritto mediante invio di apposita 

comunicazione a mezzo PEC.

. 3. Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi quindici (15) 

giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al precedente periodo.

. 4. Qualora l’Amministrazione si avvalga della facoltà di recesso unilaterale, 

essa si obbliga a pagare all’appaltatore un’indennità corrispondente a 

quanto segue:

• prestazioni già eseguite dall’appaltatore al momento in cui viene 

comunicato l’atto di recesso, così come attestate dal verbale di verifica 

redatto dall’Amministrazione;

• spese sostenute dall’appaltatore;
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ART. 25 CAUSE OSTATIVE ALL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO E SOSPENSIONE DELL’APPALTO 

PER VOLONTÀ DELL’AMMINISTRAZIONE – RECESSO DELL’APPALTATORE

. 1. Per ragioni di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili 

all’Amministrazione, la stessa può sospendere l’esecuzione delle 

prestazioni relative all’appalto per tutta la durata della causa ostativa.

. 2. Si applicherà quanto disposto dall’art. 121 del D. Lgs. n. 36/2023 e 

dall’Allegato II.14 al D. Lgs. n. 36/2023.

ART. 26 VERTENZE E FORO COMPETENTE

. 1. Per la risoluzione di eventuali controversie le parti escludono il ricorso ad 

arbitri e si rivolgeranno unicamente all’autorità giudiziaria ordinaria. Il Foro 

territorialmente competente a tutti gli effetti giuridici e amministrativi è quello

di Cagliari.

ART. 27 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI NELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO. MODALITÀ 

PER IL TRASFERIMENTO DELLE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO

. 1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 l’appaltatore è designato quale 

Responsabile del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in 

relazione all’espletamento delle attività inerenti il presente appalto e si 

obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’esecuzione dello stesso.

. 2. L’appaltatore dichiara di conoscere gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 

196/2003 e dai provvedimenti generali ad esso correlati a carico del 

responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare 

sull’operato degli incaricati del trattamento.

. 3. L’Amministrazione e l’appaltatore prestano il proprio reciproco consenso 

al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della gestione 

amministrativa e contabile del contratto relativo al presente appalto con 

facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi.

ART. 28 CLAUSOLA DI RINVIO

. 1. Per quanto non disciplinato, indicato e precisato nel presente Capitolato 

a fini di regolazione dei rapporti tra le parti e dei rispettivi obblighi od oneri, 
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l’Amministrazione e l’appaltatore fanno riferimento alle disposizioni del 

Codice civile e di altre leggi vigenti per la disciplina di aspetti generali in 

materia di contratti, nonché alle disposizioni di leggi e regolamenti vigenti 

specificamente deputati a disciplinare i contratti pubblici.

ART. 29 ACCETTAZIONE ESPRESSA DI CLAUSOLE CONTRATTUALI

. 1. Agli effetti di cui all’articolo 1341, 2° comma del Codice Civile, 

l’appaltatore dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui al 

presente capitolato.

ART. 30 ALLEGATI

. Patto di Integrità;

. Progetto trasmesso alla RAS;

. Bando RAS e allegati.
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